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Le tasse 
sulla casa 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Ancora disagi nella capitale e in tutte le principali 
città italiane. Tutti in coda per la patrimoniale 
Contestato a Benvenuto, le Finanze invitano alla calma 
Nel capoluogo emiliano in vendita i primi numeri delle file 

L'inferno davanti al catasto 
Caos a Roma, a Bologna 40mila lire per un posto 
Ancora code e disagi per i contribuenti che si pre
sentano agli uffici del catasto per sapere quanto do
vranno pagare di Isi, l'imposta straordinaria sulla 
casa. A Bologna c'è chi chiede 40mila lire per «pre
notare» i primi posti nella fila, a Roma il Comune 
blocca l'apertura dei nuovi uffici. Il ministero delle 
Finanze continua ad invitare i contribuenti alla cal
ma, ma tra la gente prevale la sfiducia. 

RICCARDO LIQUORI 

I H ROMA. «Come che ce so' 
venuto a la', e se non vengo 
qui 'ndo vado»? Il signore in fila 
davanti agli uffici del catasto di 
Roma non vuole sentire ragio
ni, non si fida delle assicura
zioni del ministero delle finan
ze, preferisce la coda sotto il 
sole. Sa che sta per essere dif
fuso un opuscolo con le Istru
zioni per pagare l'Isi. la •patri
moniale» sulla casa, ma non 
crede che servirà: «A mme me 
serve er mio, nell'opuscoletto 
mica ce saranno tutte le case 
d'Italia». 

In coda, allora, sperando di 
farcela prima di mezzogiorno. 

A quell'ora, spiega un funzio
nario degli ulfici, eh i è dentro è 
dentro, e chi* fuori dovrà ritor
nare. Anche per chi al catasto 
di via Reggio Calabria ci lavora 
la situazione non 6 semplice. 
L'organico è ridotto, sono 35 
su 170. Potrebbero bastare, in 
un agosto come gli altri. Ma 
quest'anno l'incubo della «pa
trimoniale» ha fatto saltare tut
to. 

La gente si affolla davanti ai 
cancelli, sin dalle prime ore 
del mattino. Per sbrigare le 
pratiche ci sarebbero le agen
zie, ma hanno fiutato l'aria e 
adesso chiedono 70-80mila li

re invece delle solite 30mila. 
Lunedi, per placare gli animi, è 
dovuta intervenire la polizia, 
un black out dei terminali ave
va ritardato l'apertura di un'o
ra e mezza. Ieri è bastato l'in
tervento di Giorgio Benvenuto. 
Il segretario delle Finanze si è 
presentato alle sette e trenta, e 
dopo qualche momento di 
tensione (si è beccato anche 
qualche fischio) è riuscito a far 
aprire gli sportelli in anticipo. 

Basterà la buona volontà e 
l'attivismo dell'ex segretario 
della Uil? Gli ostacoli, le cose 
che non funzionano, le incer
tezze dell'amministrazione fi
nanziaria sono tante. A Roma, 
dove la situazione è per molti 
versi peggiore che altrove, ai 
problemi si aggiungono i pro
blemi. Ci sarebbe una sede del 
catasto nuova di zecca, pronta 
per entrare in funzione. Ma il 
comune non ha ancora dato il 
via al cambiamento di destina
zione d'uso dell'edificio. Pro
prio stamattina Benvenuto da
rà vita ad un'occupazione sim
bolica dei locali. 

Se nella capitale il caos è to-

Disperati i funzionari: «Ci hanno lasciati soli» 

File di ore anche a Milano 
Gli uffici sono in tilt 
Anche a Milano la gente si accalca fuori dagli uffici 
del catasto per risolvere il rebus dei nuovi estimi. I 
primi arrivano alte 6 del mattina irrim progressivo 
assedio del palazzo di via Manin, dove i pochi fun
zionari rimasti sono disperati: «1 comuni e i patronati 
ci hanno lasciati soli». Il Comune di Milano per ora 
manda i vigili, poi si vedrà. E intanto si rompono 
persino le fotocopiatrici. 

PAOLA RIZZI 

BaTJ MILANO. Oggi davanti agli 
uffici di via Manin 27 dovreb
bero arrivare i vigili a mettere i 
cavalietti per ordinare le code. 
Per ora, è tutto quello che può 
fare il Comune di Milano per 
dare una mano agli uffici cata
stali in tilt per l'imprevista cal
ca di cittadini che in questi 
giorni fin dalle 6 del mattino si 
mette in coda cercando di rac
capezzarsi nel garbuglio di 
moduli e numeri necessari per 
calcolare in base ai nuovi esti
mi catastali la tassa patrimo
niale da versare entro il 30 set
tembre. 

Se fino a luglio l'afflusso era 
di un centinaio di persone al 

giorno, da lunedi è arrivata la 
folla, e ora si presentano mille, 
duemila persone, incolonnate 
per due o tre ore. Molti hanno 
creduto che il momento fosse 
•buono e la gente rimasta in cit
tà poca. Un calcolo sbagliato, 
almeno per quanto riguarda 
gli utenti, perchè invece gli im
piegati che dovrebbero occu
parsi della pratica sono po
chissimi, dimezzati dalle ferie. 
Ma il peggio deve ancora arri
vare, dal momento che le 7000 
pratiche finora esaminate so
no solo il 20 per cento dell'u
tenza finale prevista a Milano. 

•Ho dovuto chiedere un per

messo dal lavoro - spiega una 
signora - sono qui da due ore 
e.s|p.facendo, la seconda c.o<)pi., 
poi dovrò tornare tra dieci gior
ni per avere il calcolo finale e 
quindi, dovrò perdere un altro, 
giorno di lavoro, per pagare 
una tassa che mi pare un bal
zello assurdo». La maggioran
za sembra comunque rasse
gnata a subire il martirio della 
burocrazia. In effetti la trafila 
scelta dagli uffici milanesi non 
è propriamente lineare. Pino 
ad una settimana fa i proprie
tari andavano allo sportello so
lo per ritirare un tagliando di 
prenotazione per la consulta
zione diretta del computer, dal 
quale si può conoscere la ren
dita aggiornata. Ma con l'am
massarsi di cittadini le preno
tazioni si sono accumulate fi
no al 15 settembre. Oltre non si 
poteva andare dal momento 
che la patrimoniale va pagata 
entro il 30 settembre, cosi si è 
improvvisato un altro sistema. 
In una sala con quattro sportel
li, ci si mette in coda per ritira
re un modulo da compilare 
con i dati di base contenuti 
nell'ultimo 740. Il modulo va 

tale, nelle altre città non si può 
dire che le cose vadano tutte 
per il verso giusto. A Bologna 
c'è persino chi ha inventato 
una specie di «tangente cata
stale» per assicurare code più 
rapide, «speculando» sui bi-
gliettini che servono a regolare 
le file. I primi ad arrivare da
vanti agli uffici si sono visti 
consegnare il prezioso scontri
no numerato dall'Il in poi. I 
primi dieci se li era già acca
parrati qualcuno, giunto più 
tardi, con comodo, all'apertu
ra dei cancelli. «Abbiamo pa
galo 40mila lire», hanno con
fessato i colpevoli di fronte alle 
proteste inferocite di chi aveva 
passato diverse ore all'aperto 
per conquistare i pnmi posti. 
Chi abbia intascato i soldi, pe
rò, non si è saputo. 

Il ministero delle finanze 
continua ad invitare I contri
buenti a restare a casa, a non 
affollarsi davanti agli ulfici del 
catasto. Nella maggior parte 
dei casi - dicono - è inutile, vi
sto che la gente possiede già 1 
dati necessari al calcolo dell'I-
si, l'imposta straordinaria sulla 

poi ripresentato in duplice co
pia, e spetta al singolo cittadi
no fare la fotocopia - non si sa 
dove nella Milano agostana -
perchè le macchine fotocopia
trici del catasto sono rotte, per 
poi riconsegnarlo a un altro 
sportello. La risposta si avrà 
dopo dieci giorni, dopo un'al
tra coda, quando i dipendenti 
dell'ufficio tecnico avranno 
avuto il tempo di fare i calcoli. 

«È una tragedia - ammette 
uno dei dirigenti dell'ufficio, 
Giuseppe Caraglia - abbiamo 
dovuto attrezzarci in fretta e fu-

casa. Dai certificati o dagli atti 
d'acquisto si possono desume
re categoria, classe, zona cen-
suaria. Basterà attendere gli 
opuscoli informativi, o aspetta
re che entri in funzione (dal 
primo settembre) il numero 
verde gratuito (1678-66255) 
che potrà fornire tutti i chian-
menti caso per caso. Volendo, 
si può anche utilizzare la pro
cedura per gli immobili non 
accatastati, calcolando il nu
mero dei vani e stimando la 
categoria e la classe. Solo se 
l'immobile non è censito - so
stengono sempre al ministero 
- è necessario presentarsi al 
catasto portando con sé i dati 
dell'immobile (via, superficie, 
piano, numero delle stanze). 

La gente che continua a 
passare ore e ore in coda non 
sembra però avere grande fi
ducia nelle Finanze. Già la tas
sa straordinaria sulla casa è 
stata una sorpresa amara, il 
fatto che la si debba pagare 
entro il 30 settembre sulla base 
di estimi praticamente scono
sciuti non fa che aumentare la 
confusione. Che poi ci sia di 

ria per questa nuova tassa. E 
certo non ci aspettavamo che 
a Ferragosto venisse tutta que
sta gente. Almeno speravamo 
in un po' più d'aiuto da parte 
dei patronati e dei comuni, ma 
siamo stati lasciati soli. La setti
mana scorsa abbiamo convo
cato un vertice in Regione con 
250 comuni della provincia, 
ma molti hanno disertato, 
compreso quello di Milano». 
•C'è stato un disguido, non sia
mo stati informati delia riunio
ne - dice il sindaco d'agosto 
Daniela Ferrè, che si è messa 

mezzo il catasto, uno degli isti
tuti notoriamente più sganghe
rati d'Italia, non è certo di con
forto. 

Proprio contro i provvedi
menti «improvvisati» come la 
patnmoniale sulla casa, che fi
nisce per «penalizzare due vol
te i contribuenti», si sono intan
to scagliati i sindacati, scesi in 
campo per protestare contro la 
situazione caotica degli uffici 
catastali. «Quando si parla di fi
sco si raggiunge il vertice più 
perverso dell'astrattezza», è il 
commento di Giuliano Cazzo-
la, segretario aggiunto della 
Cgil. «I cittadini - continua -
avrebbero pagato con maggio
re facilità un'addizionale Irpef, 
e invece sono costretti a perde
re in un labirinto kafkiano ore 
e ore del loro tempo». Oltre al
le proteste arrivano anche i 
suggerimenti, come quello del 
numero due della Cisl Raffaele 
Morese, che chiede «un prò 
gramma straordinario per il ra-
forzamento degli uffici» o, nel
la peggiore delle ipotesi, alme
no «dei tendoni che protegga
no dal sole i cittadini in attesa». 
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Appartamenti in Italia 

Regioni 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-Alto Adige 
Bolzano-Bozen 
Trento 
Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Italia 
Nord-Centro 
Mezzogiorno 

Fonte: Istat 

Abitazioni 
occupato 

1.618.163 
41.332 

2.996.802 
270.719 
124.029 
146.690 

1.305.183 
411.471 
662.669 

1.323.599 
1.136.302 

240.739 
418.900 

1.545.334 
359.821 
99.888 

1.398.901 
1.087.492 

172.495 
582.408 

1.436.669 
432.865 

17.541.752 
11.971.213 
5.570.539 

Abitazioni 
non occupate 

404.097 
38.236 

421.524 
92.226 
18.012 
74.214 

254.208 
87.608 

246.584 
298.026 
253.765 
54.777 

118.181 
399.229 
139.810 
36.578 

213.550 
339.750 
57.358 

242.033 
579.742 
118.189 

4.395.471 
2.668.461 
1.727.010 

Tota'e 

2.022.260 
79.568 

3.418.326 
362.945 
142.041 
220.904 

1.559.391 
499.079 
909 253 

1.621.625 
1.390.067 

295.516 
537.081 

1.944.563 
499.631 
136.466 

1.612.451 
1.427.242 

229.853 
824.441 

2.016.411 
551.054 

21.937.223 
14.639.674 
7.297.549 

" * * * • * , 

in moto solo l'altro ieri - entro 
una decina di giorni dovrem
mo riuscire ad approntare al
cuni sportelli anche presso i 
nostri uffici in grado di distri
buire e raccogliere i moduli. 
Intanto mandiamo i vigili». Dal 
primo di settembre si rimboc
cheranno le maniche anche il 
Sunia, i tre sindacati confede
rali e le associazioni dei piccoli 
proprietari per calcolare le 
nuove rendite catastali. «D'al
tra parte - dicono al Sunia - i 
floppy disk con i nuovi estimi il 
ministero ce li ha mandati solo 
ieri...» 

;,/%ttrjJ 

Una panoramica del centro di Milano, 
in alto, centinaia di persone in fila, 
alcune anche dalle prime ore 
della mattina, 
davanti all'ufficio del catasto 
di via Reggio Calabria a Roma 

Dopo l'una tantum è in arrivo l'Iti che il governo vuol far pagare al 50% anche agli inquilini 

Le stangate a raffica ingesseranno il mercato 

Gli affitti nei paesi della Cee 

paeee 

Germania 

Francia 

Regno Unito 

Spagna 

Belgio 

Danimarca 

Grecia 

Irlanda 

Paesi bassi 

Portogallo 

datarmlnazlon» <M canon* 

determinata per legge 

semiHbera 

libera 

libera 

libera 

libera (per nuovi alloggi) 

> det. per legge per case 
sino a 120 mq 

. libera 

det. per legge 

libera, con aggiornamenti 
annuali fissati dal governo 

durate del contratto 

libera 

det. per legge, 6anni 

semilibera det. per legge 

libera 

semllibera 

det. per legge 

libera 

libera 

det. per legge 

libera 

fonte CENSIS 

•Tal MILANO. Cara, carissima 
casa. La prima stangata non è 
stata ancora assorbita che già 
se ne prepara un'altra. Non ba
stava la patrimoniale secca 
(per i proprietari) e una bella 
croce sull'equo canone (per 
gli inquilini) a soddisfare il go
verno. Un'altra mazzata arrive
rà con la finanziaria. Si sa, lo 
Stato con la manovra econo
mica cercava un tampone da 
30 mila miliardi. Ma era solo 
un acconto. La prossima cam
biale in scadenza ne vale ot
tantamila. E la casa tornerà 
puntualmente nel mirino del 
fisco. 

Uà autunno nero. Una 
commedia senza mai lieto fine 
che non preoccupa solo pro
prietari e inquilini. Ora anche 
le grandi Immobiliari comin-

' ciano ad avere gli incubi. Le 
compravendite erano già ri
dotte al lumicino. Il mercato, 
soprattutto nelle grandi citta. 
dopo anni di ininterrotto 
boom aveva cominciato a per
dere colpi. A Milano o a Roma 
i prezzi sono praticamente fer
mi da un anno. Anzi in talune 
zone sono addirittura calati. 
Niente di paragonabile a 
quanto è accaduto in Inghilter
ra o negli Stati Uniti, ma che 
anche in Italia si fosse in affan
no, era drammaticamente evi
dente. I killer del mercato sono 
due: un'offerta inadeguata alla 
domanda e i prezzi alle stelle. 
Il risultato? Le famiglie costret

te a una faticosa vendetta: me
glio pendolari che vivere inde
bitati in un tugurio da duecen
to milioni. Cosi il mercato è an
dato lentamente asfissiandosi, 
perso in un labirinto dove do
manda e offerta non riescono 
più a trovarsi. 

La marniti! lai. Ma già a 
settembre la situazione potreb
be precipitare. Spiega l'on. 
Chicco Testa, della commis
sione ambiente e territorio del
la Camera: «Ora si rischia 
un'altra doppia ingessatura. 
Affittare sarà sempre più com
plicato e costoso. Vendere o 
comprare, in un mercato su-
pertassato, sempre più diffici
le». Il pessimismo è di rigore. 
La mini-patrimoniale, infatti, 
ha depresso tutti e l'incubò di 
una nuova mazzata finisce per 
spazzar via ogni residuo desi
derio. L'Isi - imposta straordi
naria sugli immobili - in origine 
era del due per mille sul valore 
della casa fissato dai nuovi 
estimi catastali. Poi, in sede di 
conversione, è stata legger
mente modificata: il due per 
mille è rimasto, ma con una 
franchigia fissa di 50 milioni, 
per i proprietari di un solo ap
partamento; per chi ne ha più • 
di uno l'aliquota sale Invece al 
tre mille. 

Quanto al pagherà. Natu
ralmente, il decreto del 7 ago
sto ha rispettato tutti i rituali un 
po' sadici del copione classi

li mercato della casa rischia di essere sconvolto dal
la manovra economica del governo. Le nuove tasse 
avranno un effetto deprimente sulle compravendite. 
Mentre si fa la fila per i nuovi estimi catastali neces
sari al calcolo della minipatrimoniale da pagare en
tro settembre, già si profila una nuova stangata: è in 
arrivo l'Ici, la nuova imposta comunale che il gover
no vorrebbe fosse pagata al 50% dagli inquilini. 

MTCHELE URBANO 

co. A cominciare dalla scaden
za apparentemente rawicina-
tissima (30 settembre), ma in 
realtà rinviabile ali 5 dicembre 
previo pagamento di un mo
destissimo interesse di mora 
del 3%. E per finire, come per 
tradizione, con la mancanza 
dei moduli necessari a pagare 
la tassa. Risultato: una confu
sione indescrivibile davanti 
agli uffici del catasto con le so
lite code-tortura di contribuen
ti alla disperata ricerca delle 
informazioni necessarie per fa
re i calcoli. 

Catasto nel caoa. All'origi
ne di tutti i guai c'è la necessità 
di conoscere i nuovi estimi ca
tastali. Quelli vecchi risalivano 
ad una legge del 1938. Polemi
che, battaglie, proteste e sullo 
sfondo l'epica arretratezza de
gli uffici. Ma l'anno scorso il 
governo riesce a quagliare un 
accordo. Dura poco: U provve
dimento subito viene impu
gnato davanti al Tar del Lazio. 

A quel punto Palazzo Chigi fa 
un altro decreto precisando 
che i nuovi estimi sono transi
tori e che II 93 porterà quelli 
definitivi. Al ministero non si 
scompongono. Contano sul 
fattore tempo. Il ragionamento 
è abbastanza semplice: per 
ora i nuovi estimi interessano 
praticamente solo i pochi che 
comprono o vendono casa; 
ma a questi ci pensano i notai; 
la grande ondata verrà nel 93 
quando i contribuente) dovran
no compilare il 740; ma fino a 
maggio c'è tempo per trovare 
una soluzione definitiva. Conti 
più o meno perfetti che non 
avevano previsto il decreto del 
7 agosto1 con l'introduzione di 
quella maledetta Ise. Conclu
sione amara: la gente rischia 
oggi di fare file chilometriche 
per dei valori che magari fra 
soli quattro mesi saranno mes
si in soffitta e cambiati. 

Equo canone addio. L'im
magine è quella del bastone e -

Le nuove regole 
9 L'equo canone è abo
lito per le case costruite 
dopo 111 luglio. 
© Resta in vigore per 
tutte le altre case ma per i 
contratti nuovi e alla sca
denza di quelli in vigore 
proprietari ed inquilini po
tranno • accordarsi con 
•patti in deroga» all'equo 
canone fissando affitti più 
alti in cambio di contratti 
lunghi 8 anni. 
V In mancanza di ac
cordo il contratto ad equo 
canone è automaticamen
te rinnovato per 2 anni. 
9 I «patti in deroga» de
vono essere controfirmati 
dai sindacati di inquilini e 
proprietari. 

della carota: un tassa per spaz
zare via l'equo canone. Ma co
sa succederà in autunno? Gli 
affitti esploderanno? «Chiaria
mo subito che la nuova legge 
riguarda i contratti nuovi men
tre interesserà quelli attual
mente regolati con l'equo ca
none solo alla loro scadenza. 
Quindi è inutile agitarsi. Non 
credo che si verificherà un rile
vante aumento degli affitti». La 
previsione è di Luigi Pallotta, 
segretario nazionale del Sunia. 
Anticipa: «Abbiamo i mezzi 
per dissuadere i proprietari dal 

fare richieste irragionevoli. La 
nuova legge, Infatti, stabilisce 
che i contratti stipulati con pat
ti in deroga devono essere 
controfirmati dai sindacati de
gli inquilini e da quelli del pro
prietari. È una clausola di sal
vaguardia: eviteremo di dare il 
nostro consenso a rischieste 
eccessive. 11 proprietario non 
può ricattare nessuno». 

Cora cambiare? Il bello è 
che dopo aver invocato per 
anni il diritto all'affitto libero, i 
proprietari non esultano più di 
tanto. Il perchè non è un miste
ro. Nelle grandi città l'equo ca
none era aggirato alla grande 
con i contratti uso foresteria. In 
realtà gli unici a rispettarlo era
no gli enti previdenziali, pub
blici e privati, che si calcola 
abbiano 70 mila appartamenti 
concentrati soprattutto nelle 
aree metropolitane. Insomma, 
in realtà saranno loro a brinda
re. Ma il quadro generale so
stanzialmente non cambierà. 
E per il mercato immobiliare 
non ci sarà alcun impulso. 
Tanto più che l'autunno porte
rà la stangata numero due. 

La mazzata-bis. Si chia
merà lei - imposta comunale 
immobili - e non sarà una tan
tum come l'Isi: si dovrà pagare 
ogni anno - a partire dal 93 - al
le amministrazioni locali. Va
rietà dal quattro al sei per mille 
da calcolare sui nuovi estimi 
catastali. E attenzione: il 50% 

Prezzi città per città 

(quotazioni minime e massime al metro quadrato di abitazioni 
libere nuove o ristrutturate; Importi in milioni di lire) 

Grandi città Pregio 

MILANO 8,0-14,0 
ROMA 6,2-10,4 
TORINO 4,5-6,7 
GENOVA 4,4-7,2 
NAPOLI 6,0-10,4 
BARI 4,0-5,4 

Fonte: ufficio studi gruppo Gabetti 

Centro 

7,5-12,3 
5,6-9,8 
3,8-5,2 
3,6-5,3 
3,5-6,5 
3,7-5,5 

Semicentro 

4,0-6,0 
3,4-5,3 
2,9-3,9 
2,5-3,5 
2,2-3,5 
2,5-3,5 

Periferia 

2,5-3,7 
2,3-3,4 
2,2-3,0 
1,5-2,5 
1,4-2,1 
2,0-2,7 

non sarà più deducibile dal
l'imponibile Irpef. Il ministro 
delle finanze Giovanni Golia è 
stato inflessibile: è stato lui a 
presentare uno specifico 
emendamento al disegno di 
legge delega. 

Pagheranno anche gli In
quilini? La logica della stan
gata potrebbe coinvolgere an
che chi è in affitto. La maggio
ranza di-governo ha proposto 
un'altra modifica con cui si 
stabilisce un obbligo che ha 
già sollevato proteste a non fi
nire su tutti i fronti, anche quel

lo del principio. L'idea è che la 
metà esatta dell'imposta sia a 
carico dell'Inquilino. 

Il no di Sunia e Slcet. Il di
sposto è contenuto nell'artico
lo A. comma 2, del disegno di 
legge:, «L'imposta va assogget
tata, per anni solari, al proprie
tario dell'immobile, ovvero ti
tolare del diritto di usufrutto, 
uso o abitazione dello stesso, 
anche se non residente nel ter
ritorio dello Stato, con obbligo 
di rivalsa, nei confronti del di
verso utilizzatore dell'unità 
abitativa nella misura stabilita 

dal Comune e comunque non 
eccedente il 50%». Il linguaggio 
è in perfetto stile burocratico: 
l'esatto contrario del sempli
cissimo «no», gridato a pieni 
polmoni, da Ferruccio Rossini, 
il segretario nazionale del Sicet 
(il sindacato inquilini Cisl). Al 
Sunia non ne vogliono nem
meno sentir parlare. Commen
to strappato a Giuseppe Genti
le della segreteria milanese del 
sindacato: «Non esiste pro
prio». Facile prevedere: per 
l'approvazione in Parlamento 
sarà battaglia dura. 


